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Sotto un manto di Stelle 

in 

Namibia  
 

INDIMENTICABILI SERATE OSSERVATIVE NEL DESERTO 

CON UN ESPERTO ASTROFILO CHE ACCMPAGNERA’ IL GRUPPO 

 
 

   
 
 
 

eccezionale escursione alle   

Cascate Victoria nello Zimbabwe 
 
 

dal 26 luglio al 7 agosto 2022 
 

 
 

La Namibia è un Paese di splendide bellezze naturali, fra deserti e savane, e cieli incredibilmente stellati. Gode di 
un clima particolarmente favorevole per le osservazioni astronomiche. Siamo sul Tropico del Capricorno dove, tra 
gli oggetti visibili, spiccano le due Nubi di Magellano, la Nebulosa Tarantola (l’oggetto più bello del cielo), Eta 
Carinae, Omega Centauri. E poi lo Scorpione alto sulle nostre teste e una Via Lattea mozzafiato. La mitica Croce 
del Sud ci terrà compagnia e, basso sull’orizzonte, il Grande Carro (capovolto) resta mesto a ricordarci i cieli da 
cui proveniamo. Anche il solo binocolo basta per perdersi nella miriade di ammassi nella Via Lattea, nel Sacco di 
Carbone e tra i Globulari del Sagittario.  
 



POSSIBILITA’ DI PARTIRE DA DIVERSI AEROPORTI ITALIANI 
 
 
 

1. giorno martedì 26/7 
 

ROMA – PARTENZA PER WINDHOEK 
 
Ritrovo dei partecipanti all'aeroporto di Fiumicino in tempo utile per la partenza, alle ore 22.40, del volo 
Ethiopian Airlines per Addis Abeba.  
Pernottamento a bordo. 

 
2. giorno mercoledì 27/7 

 

WINDHOEK – ROOISAND DESERT RANCH 
 

Arrivo alle ore 6.10 e coincidenza per Windhoek alle ore 8.35 con il volo Ethiopian Airlines. Arrivo nella 
capitale della Namibia alle ore 13.20 e trasferimento con il pullmino 4x4 in città per un giro orientativo della 
capitale. 
Pranzo in ristorante. 
 

Windhoek non è una capitale molto grande, con circa centottantamila abitanti, che continua a conservare un’aria 
europea, per lo stile in cui sono costruiti i palazzi. Si trova al centro della Namibia ed è il crocevia da cui partono 
le strade principali.  
 

Partenza verso il sud del Paese attraversando  l’altopiano di Khomas Hochland e il Gamsberg Pass con i suoi 
panorami mozzafiato. 
 

Questa regione è abitata dai Baster fino a Rehoboth, centro di questo popolo, uno dei tanti gruppi culturali della 
Namibia; discendono dai figli di unioni miste che, esclusi dalle comunità che viveva nella zona di Città del Capo, 
si unirono e si spostarono a nord dove intorno al 1870 fondarono la loro città, Rehoboth appunto. 
 

Arrivo al Rooisand Desert Ranch, sistemazione nelle camere riservate, cena e pernottamento. 
 

Serata osservativa che permette, per i non esperti, una buona introduzione alle nozioni di base per 
comprendere veramente la vastità e la stupefacente bellezza dei cieli del sud. E’ compreso un  astro-tour 
all'osservatorio; solo 5 adulti possono stare comodamente all'interno dell'osservatorio, ed è per questo che si 
provvederà a spuntini e bevande sotto le stelle presso lo chalet/osservatorio, in modo che due o più gruppi 
possano fare la visita comodamente. Oltre all’osservazione all’interno dell’osservatorio verranno installate 
delle attrezzature portatili a terra. 

 

   
 

3. giorno giovedì 28/7 
 

ROOISAND DESERT RANCH – SESRIEM/DESERTO DELLA NAMIBIA 
 

Dopo la prima colazione partenza per entrare nel territorio protetto del Deserto del Namib con arrivo nella 
zona di Sesriem. 
 

In questa zona scorre il Tsauchab, uno dei tanti fiumi della Namibia che scorrono verso ovest, dalle Alteterre 
centrali all’Atlantico. Questo è però un fiume particolare, perché non raggiunge mai l’oceano, ma “sbocca” nel 
centro del deserto del Namib, dove nel corso dei secoli sporadiche inondazioni hanno scavato un percorso 
pianeggiante attraverso le dune. 



 
Là in mezzo al deserto, dove trova la sua fine il fiume, si apre un bacino chiamato Soussusvlei. Le rare volte che il 
fiume lo raggiunge, si disperde a formare laghi  tra le dune. Questi laghi hanno solo pochi giorni d’acqua ogni 
decennio, quando in annate particolarmente piovose il fiume acquista tanta forza da spingersi fino a queste zone 
dell’estremo ovest. 
Per il resto del tempo sono bacini grigio argentei con rari alberi e pochi cespugli, circondati dalle dune più alte 
del mondo. 
 

Pranzo in ristorante durante il tragitto. 
Arrivo al lodge e sistemazione.  
 

Il deserto del Namib centrale è sicuramente la parte più bella e più famosa del parco nazionale. Le montagne di 
sabbia del Namib Desert sono state chiamate “un oceano di dune” e, come un vero oceano, cambiano 
continuamente. 
 

Al tramonto, le gigantesche dune assumono i colori del rubino o dell’oro, piene di luci e di ombre.  
Cena e pernottamento al lodge. 
 

Serata osservativa. 

 

   
 

4. giorno venerdì 29/7 
 

SESRIEM/DESERTO DELLA NAMIBIA 
 
Di buon mattino, partenza sotto le luci ambrate dell’alba per effettuare un’escursione nel deserto con dei 
fuoristrada 4x4. 
Prima colazione al sacco ai piedi delle dune. 
 

Questa è un’esperienza davvero fantastica: quando i primi raggi del sole toccano le creste più alte e sinuose delle 
dune, dal suo color bruno la sabbia si trasforma e si accende d’ocra, come in un fiume d’ambra. Trame 
geometriche nerissime si disegnano tra le dune, mentre il cielo, resta sospeso in un intenso blu cobalto. Poi, piano 
piano la luce aumenta, il contrasto si attenua e le dune assumono un familiare color albicocca. 
 

Rientro al lodge per il pranzo.  
Nel pomeriggio escursione al Sesriem Canyon. 
 

Molti anni fa il fiume Tsauchab, che sorge nelle montagne Naukluft e Zaris, intagliò un canyon in questa zona 
apparentemente desolata. Il Sesriem Canyon in realtà ospita uccelli, animali e piante, in quanto le sue ripide 
pareti impediscono l’evaporazione dell’acqua e proiettano fresche ombre sul canyon. Oggi il fiume Tsauchab 
scorre solo dopo abbondanti piogge. Pare che il nome “Sesriem” derivi dal fatto che i primi visitatori dell’area 
raccogliessero l’acqua dal fiume unendo sei cinghie per i buoi, “riems” in Afrikaans, per fare in modo che un 
secchio raggiungesse l’acqua dalla cima del canyon.  
 

 
Verso l’ora del tramonto è possibile, facoltativamente, effettuare un emozionante volo di circa un’ora,  
sorvolando le incantevoli dune del deserto, con un aereo da turismo Cessna 206/210 al costo di circa Euro 
160 a persona per un minimo di 5 persone. 
 

Cena e pernottamento al lodge.  
 

Serata osservativa. 

 



 
5. giorno sabato 30/7 

 

SESRIEM – WALVIS BAY  
 
Dopo la prima colazione partenza verso nord attraversando ancora il deserto del Namib e proseguendo 
verso il Gaub Pass e il Kruiseb Canyon. 
Pranzo di pesce a Walvis Bay al ristorante “The Raft”, un suggestivo e famoso ristorante su palafitte nella 
laguna.  
Sistemazione in albergo e breve tempo a disposizione. 
Nel pomeriggio escursione nel deserto per la visita alla Valle della Luna.  
Cena libera, consigliata al ristorante “Anchors@The Jetty” con il famoso piatto di calamari.  
Pernottamento in albergo.  

 
6. giorno domenica 31/7 

 

WALVIS BAY – CAPE CROSS – TWYFELFONTEIN 
 

Prima colazione presto e partenza lungo la strada costiera della regione del Damaraland. 
Sosta alla Riserva delle Otarie a Cape Cross, promontorio della costa atlantica della Namibia. 
 

Cape Cross, in Namibia, venne scoperta nel 1486 dal portoghese Diego Cao, esploratore e navigatore che, su 
mandato di Re Joao II di Portogallo, stava cercando una rotta via mare per raggiungere le Indie. 
Le otarie del Capo vennero avvistate per la prima volta nel 1884 al largo della costa del Sudafrica, 
l’avvistamento è stato registrato sul diario di bordo di una imbarcazione tedesca, la Mowe. Negli anni seguenti le 
otarie iniziarono ad essere cacciate per la loro carne e per la pelliccia. Nel 1895 si scoprì inoltre che il guano 
degli uccelli acquatici, che si cibano prevalentemente di pesce, poteva essere utilizzato come fertilizzante una 
volta che veniva essiccato; alcune persone iniziarono a stabilirsi nella zona di Cape Cross per occuparsi della 
raccolta di questo fertilizzante naturale. Nel 1903 lo sfruttamento del guano si esaurì e la colonia di otarie del 
Capo si era talmente ridotta di numero che le attività economiche cessarono. 
Ora quello che resta di quelle attività del passato è qualche pezzo di metallo arrugginito e un cimitero, con circa 
100 tombe, in prossimità della reception della Riserva di Cape Cross. 
Il guano era considerato un bene così prezioso da essere stato soprannominato “oro bianco”; ancora oggi viene 
raccolto dalle piattaforme al largo della costa della Namibia. 
 

Pranzo in ristorante lungo il percorso. 
Proseguimento verso Twyfelfontein dove ci si fermerà per osservare dei splendidi graffiti che raffigurano 
cacciatori e animali come giraffe, elefanti, leoni e antilopi. 
 

Twyfelfontein è la zona con più petroglifi di tutta la Namibia: vi sono circa duemila graffiti e incisioni sulle rocce, 
che potrebbero avere tra i seimila e i cinquecento anni.  
 

Cena e pernottamento al lodge.  
 

Serata osservativa. 

 
7. giorno lunedì 1/8 

 

TWYFELFONTEIN – ETOSHA NATIONAL PARK 
 

Dopo la prima colazione partenza per l’Etosha National Park.   
Sistemazione al lodge e pranzo.  
Nel pomeriggio safari all’interno del parco. 
 

Con i suoi oltre 22.000 chilometri quadrati di superficie (grosso modo l’estensione della Toscana), il parco 
faunistico di Etosha è uno dei più estesi, affascinanti e antichi dell’Africa. Il clima secco, che vi predomina, 
alimenta vaste savane di erba bassa ed ampie estensioni di rada boscaglia di acacia che, pur producendo cibo 
sufficiente per la fauna presente, tuttavia facilitano la possibilità di avvistare gli animali negli spazi dalla visuale 
aperta e presso le pozze d’acqua. 
 

Cena e pernottamento al lodge. 

 



   
 

8. giorno martedì 2/8 
 

ETOSHA NATIONAL PARK  
 
Prima colazione e intera giornata di safari all’interno del parco.   
Pranzo in un resort.  
 

La fauna è ricchissima e varia: dal maestoso Eland, la più grossa tra le antilopi africane, al minuscolo Damara 
Dik Dik, dal dolcissimo sguardo implorante, alto non più che due palmi. Mancano soltanto gli animali d’acqua, 
quali l’ippopotamo, il bufalo, il coccodrillo e mancano le scimmie. Ma saranno avvistabili numerosissime specie di 
antilopi: il Kudu, lo sgraziato Gnu, l’Impala dal muso nero, o l’Antilope saltante. Numerosi i predatori: si 
potranno vedere leoni, iene, sciacalli, leopardi e ghepardi. L’elefante si potrà spesso incontrare radunato in grossi 
branchi, specialmente attorno alle pozze d’acqua. E la giraffa si mostrerà volentieri. Non è raro vedere anche il 
rinoceronte, specialmente durante le ore notturne. Infinita la varietà degli uccelli. Comune lo struzzo, che è tra 
tutti gli uccelli il più grosso.  
 

Cena e pernottamento al lodge. 

 
9. giorno mercoledì 3/8 

 

ETOSHA PARK – WINDHOEK – JOHANNESBURG  
 

Partenza di buon mattino con colazione al sacco. 
Sosta al Cheetah Conservation Fund, in mezzo al nulla assoluto.  
 

La struttura è finalizzata al rispetto e recupero dei ghepardi. La visita guidata , condotta da guide giovani, molto 
qualificate ed appassionate, ci consente di apprezzare l'opera di questa fondazione nella conservazione e tutela 
di questi splendidi felini e ammirarli in tutto il loro splendore. Molto interessante il percorso tematico all'interno 
del complesso dove viene raccontato tutto quello che c'è da sapere sulla loro vita. Dopo la parte didattica si sale 
sui fuoristrada per raggiungere i recinti di notevoli dimensioni dove vivono i ghepardi in attesa di essere 
reintrodotti nel loro habitat naturale. 
 

Proseguimento con il pullman per Windhoek.   
Soste durante il percorso anche per il pranzo al sacco.  
Arrivo nella capitale e trasferimento in aeroporto in tempo utile per la partenza del volo per Johannesburg 
alle ore 17.55. Arrivo alle ore 20.00 e trasferimento a piedi in albergo che si trova all’interno dell’area 
aeroportuale.  
Cena e pernottamento. 

 
10. giorno giovedì 4/8 

 

JOHANNESBURG – CASCATE VICTORIA 
 

Prima colazione e trasferimento a piedi alla sala del check-in per la partenza, alle ore 11.20, del volo per le 
Cascate Victoria. Arrivo alle ore 13.00, trasferimento in albergo e pranzo. 
Pomeriggio a disposizione per escursioni facoltative. 
 

Vengono definite dalla popolazione locale "Mosi-oa-Tunya" ossia "il fumo che tuona". Il rumore delle acque che 
si infrangono lungo lo stretto canalone dopo un volo di 110 metri tra rocce basaltiche è assordante. La presenza 
incombente delle cascate si avverte non solo dal rombo delle sue acque, ma anche dalla fittissima foresta di 
palme, mogano ed ebano che ne occulta la vista sino ai margini estremi dello strapiombo, sviluppatasi nel corso 
dei millenni grazie all’umidità costante  di questo ambiente. La statua di Livingstone situata a pochi metri di 



distanza dal museo locale è rivolta verso il punto delle cascate chiamato Devil’s Cataract dove domina un 
arcobaleno alimentato dalla pioggerellina perenne proveniente dal fondo. 
 

Cena e pernottamento in albergo. 

 

   

 
11. giorno venerdì 5/8 

 

CASCATE VICTORIA 
 

Dopo la prima colazione intera giornata d’escursione attorno alle spettacolari cascate Victoria. 
 

A metà circa del tratto percorso tra Zambia e Zimbabwe, il fiume Zambesi, lungo oltre 2600 chilometri, 
compiendo una brusca virata verso sud precipita dal suo ampio letto in un stretta gola profondamente incisa 
nell'altipiano. Così chiamate da David Livingstone in onore della regina inglese Vittoria, le cascate sono 
considerate uno dei fenomeni naturali più impressionanti e affascinanti dell'Africa e del mondo intero. Sono 
numerosi i punti d'osservazione, alcuni veramente da brivido, da cui è possibile ammirare le cascate. Molteplici le 
escursioni che si possono effettuare nell'area del Parco nazionale.  
Al tramonto sotto la luce rossastra del sole, che dipinge con i suoi tenui colori il meraviglioso mondo che si stende 
attorno, si effettuerà una fantastica crociera sullo Zambesi. 
 

Pranzo al famoso Lookout Cafè con una vista stupenda. 
Cena nel giardino del Victoria Falls Hotel per ammirare il “fumo” dell’acqua che viene fuori dalle cascate a 
breve distanza. 
Pernottamento in albergo. 

 
12. giorno sabato 6/8 

 

CASCATE VICTORIA – PARTENZA PER L’ITALIA 
 

Prima colazione e breve tempo a disposizione dei partecipanti per gli ultimi acquisti nel simpatico, animato e 
colorato centro abitato di Victoria.   
Pranzo libero. 
Trasferimento in aeroporto per la partenza, alle ore 12.55, del volo Ethiopian Airlines per Addis Abeba. 
Arrivo alle ore 21.40 e coincidenza per Roma alle ore 23.20 con il volo Ethiopian Airlines. 
Pernottamento a bordo. 

 
13. giorno domenica 7/8 

 

ARRIVO A ROMA  
 
Arrivo all’aeroporto di Fiumicino alle ore 4.50 e fine del viaggio. 

 
Quota individuale di partecipazione (minimo 10 persone) Euro 4.500,00 
Quota individuale di partecipazione (minimo 15 persone) Euro 4.100,00 
Supplemento camera singola Euro    540,00 
Tassa di iscrizione                                            Euro 45,00 

 
 

SCONTO SOCIO ASTROCAMPANIA  EURO 150,00 



I posti sui voli e la quota di partecipazione verranno confermati al 
raggiungimento del numero minimo previsto di partecipanti. 

 
 
 
La quota di partecipazione comprende: 
 

 viaggio aereo da Roma a Windhoek e da Victoria Falls a Roma, via Addis Abeba, con voli di linea 
Ethiopian Airlines;  

 voli di linea Windhoek-Johannesburg-Victoria Falls; 
 trasporto di Kg 20 di bagaglio più un bagaglio a mano di dimensioni ridotte; 
 sistemazione in camera a due letti con servizi privati in “guest farm”, lodge e alberghi di ottima 

categoria; 
 pullmino 4x4 “Hino Oryx 16-18 Seater” per tutta la durata del tour; 
 fuoristrada 4x4 per l’escursione sulle dune il quarto giorno; 
 accompagnatore-guida parlante italiano che farà anche l’autista per tutta la durata del tour; 
 acqua minerale disponibile nel veicolo; 
 tutti i pasti dal pranzo del secondo giorno alla cena dell’undicesimo, esclusa la cena del quinto 

giorno; 
 serate osservative; 
 entrate ai parchi ed escursioni come da programma: Namib Naukluft (Sossusvlei, Deadvlei, Sesriem),  

Dorob National Park (Cape Cross), Twyfelfontein Heritage Site, Etosha National Park, Cheetah 
Conservation Fund, Victoria Falls National Park); 

 binocolo astronomico a disposizione del gruppo per le serate osservative; 
 polizza assicurativa “InterMundial, Multiassistenza Plus” medico-bagaglio, incluso COVID-19, e 

annullamento viaggio. 
  
 
La quota di partecipazione non comprende:  
 

 le tasse aeroportuali da riconfermare all’emissione dei biglietti, Euro 450,00; 
 il visto per lo Zimbabwe (Cascate Victoria), Euro 35,00 (da riconfermare); 
 il test PCR COVID-19 in Namibia e Zimbabwe effettuato appositamente per il nostro gruppo in 

albergo, circa Euro 170,00 a persona;  
 le bevande durante i pasti; 
 le mance; 
 gli extra di carattere personale; 
 tutto quanto non espressamente menzionato nel programma. 

 
 
 

 
 
 

per informazioni    STELLA ERRANTE    Roma 

cell. 393 2868172    comunica@stellaerrante.it    www.stellaerrante.it 
 

 
 
 

organizzazione tecnica   CIVATURS VIAGGI - BOLOGNA 
 
 
 
 

 
All’atto dell’iscrizione il partecipante prenderà visione e sottoscriverà le Condizioni generali di contratto di vendita e di pacchetti turistici facenti parte del programma. 


